
[image: image1.png]bolognaestate07




Sotto le stelle del cinema

Dal 17 Luglio al 29 Luglio 

È la rassegna estiva della Cineteca in programma a luglio nella splendida cornice di Piazza Maggiore. Un mese di cinema, una lunga serie di nottate in cui la Piazza ospita film proiettati su uno schermo gigante e nello splendore di copie in lingua originale, spesso restaurate. Quest'anno omaggio ai grandi comici della storia del cinema. 

Domenica 29 luglio

Evento di chiusura. Bollywood.

Veer-Zaara – Un amore impossibile (Veer-Zaara, India/2004)

R.: Yash Chopra. Sc.: Adita Chopra. F.: Anil Mehta. Mus.:Sanjeev Kohli, Madan Mohan. Int.: Shahrukh Khan, Preity Zinta, Rani Mukherjee, Kiron Kher, Divya Dutta, Boman Irani, Anupam Kher, Amitabh Bachchan (192’)

Versione originale sottotitoli italiani

Piazza Maggiore
ore 22

Ingresso gratuito

Da Cineteca – speciale Sotto le stelle del cinema:

«L’inizio è da thriller: un’avvocatessa pakistana, attivista per i diritti civili, è decisa a scoprire l’identità di un misterioso prigioniero indiano che è rimasto in carcere per ventidue anni senza mai proferire una sola parola. 
La donna riesce a far aprire l’uomo quel tanto che basta a dare avvio ad una serie di flashback: si tratta di Veer, pilota dell’aviazione indiana, che in una ‘vita precedente’ aveva dedicato la sua esistenza a missioni di carattere umanitario. Un’esistenza destinata a cambiare il giorno in cui, impegnato nel salvataggio delle vittime di un incidente, incontra Zaara, una ragazza pakistana che sta portando le ceneri della sua nutrice a Kiritpur, città santa per i Sikh. Fra i due scatta una scintilla che li indurrà a confessarsi una reciproca passione dopo una giornata passata assieme al villaggio di Veer. 
Ma, ovviamente, molte cose devono ancora succedere in questo film di tre ore e tre quarti che esplora tutte le chiavi della commedia e del melodramma, tutti i colori e tutte le note musicali di una logica spettacolare ingenua e irresistibile. Perché il grande Yash Chopra, attivo dalla fine degli anni Cinquanta e fra coloro che più hanno contribuito a edificare il mito di questo straordinario cinema popolare che affascina un paio di miliardi di spettatori nel lontano oriente, fornisce con Veer-Zaara un catalogo di tutto ciò che fa di Bollywood (i cui prodotti sfornati al ritmo di centinaia all'anno sono visti anche decine di volte da persone e famiglie che entrano ed escono dalle sale secondo l’estro del momento come da un'incessante festa collettiva) la più grande industria cinematografica del mondo: splendide immagini, corpi e volti fotografati con grandi effetti di luce, musiche rutilanti, danze travolgenti, costumi dai colori sgargianti, esterni mozzafiato (compresa un'esotica escursione nella Svizzera verde, evidentemente il Paradiso in terra per gli indiani), i temi dell’opposizione familiare, dell’onore, l’etica del sacrificio e l'amore con la "A" maiuscola. 
Perché a Bollywood tutto è possibile, la verosimiglianza delle situazioni e degli snodi narrativi cede spensieratamente il passo alla centralità delle passioni attraverso l'improvvisa, illogica e pirotecnica esplosione dei "numeri" canori e danzanti. Come ai tempi d'oro del musical hollywoodiano, nella sua valenza di evasione, di puro intrattenimento, di fuga dalla realtà. 
E qui, in più, un elemento decisamente innovativo per il genere, il tema delle relazioni indo-pakistane: la storia d’amore tra i due giovani può infatti essere letta come il tormentato rapporto tra le due nazioni, ma soprattutto come un forte invito alla distensione fra due culture, due religioni, due visioni del mondo che pure hanno convissuto per secoli».
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